
di FRANCESCO FAIN

Auto parcheggiate sui
marciapiedi. Altre che
sfrecciano incuranti del
fatto che, lì, c’è una scuo-
la. In una parola: caos.

I genitori degli alunni
che frequentano le scuole
elementari e medie di via
Romana a Lucinico non
ne possono più. E hanno
contattato la redazione -
seguendo l’esempio dei
genitori degli alunni del-
la Locchi di Gorizia - per
esprimere tutte le loro
preoccupazioni. Chiedo-
no con forza la presenza
di un vigile urbano. Pri-
ma che sia troppo tardi.
Prima che si verifichi un
incidente. E rivolgono
quest’appello in quella
che si può
considera-
re una sor-
ta di lette-
ra aperta
al Comune
di Gorizia.
La goccia
(è proprio
il caso di
dirlo) che
ha fatto tra-
boccare il
vaso sabato
scorso. Vi-
sta la gior-
nata piovosa, in molti han-
no deciso di muoversi con
l’auto con il risultato che,
in via Romana, la sicurez-
za dei bambini è stata
messa a repentaglio. «Il
Comune deve correre ai
ripari in qualche manie-
ra. Noi - sottolinea il grup-
po di genitori - abbiamo
due proposte, una di faci-
le attuazione, l’altra un
pò meno immediata. Ba-
sterebbe un vigile urbano
che controlli il traffico
quando escono da scuola
i nostri figli. Si tratta di
pochi minuti e non pen-
siamo sia un grandissimo
problema esaudire que-
sta nostra richiesta». L’al-
tra proposta - come detto
- è un pò più «complica-
ta» da attuare. «Non sap-
piamo nemmeno se è tec-
nicamente possibile ma
una maniera per tutelare
i bambini potrebbe esse-
re la chiusura totale e
temporanea della strada
al traffico: chiaramente li-
mitate ai momenti in cui
gli alunni entrano ed esco-
no da scuola».

A sentire i genitori, i
marciapiedi sono piutto-
sto stretti. E ci sono altre

mamme e papà che, incu-
ranti di ciò, parcheggiano
deliberatamente negli
spazi riservati ai pedoni
con il risultato che bambi-
ni e ragazzi devono cam-
minare in mezzo alla stra-
da. Come se non bastasse,
tale arteria viene utilizza-
ta come un «collegamen-
to veloce», alternativo a

via Udine:
in altre pa-
role, le
macchine
spesso e vo-
lentieri cor-
rono un pò
troppo. La
r i c h i e s t a
dei genito-
ri è di in-
stallare un
rallentato-
re di veloci-
tà: un dos-
so o altri di-
s p o s i t i v i

che impongano agli aspi-
ranti Hamilton di spegne-
re i bollenti spiriti.

Tante proposte che sa-
ranno sviscerate martedì
in occasione della riunio-
ne del consiglio circoscri-
zionale di Lucinico. In at-
tesa di quell’appuntamen-
to, il Comune come ri-
sponde? A prendere posi-
zione è il vicesindaco Fa-
bio Gentile che è anche
assessore comunale alla
Polizia municipale. «In-
nanzitutto, prima di pren-
dere qualsiasi decisione
è giusto sentire quello
che i consiglieri circoscri-
zionali vorranno dirci
martedì prossimo. Ci sarà
anche il comandante del-
la Polizia municipale,
Marco Muzzatti. Mi sem-
bra di capire che molti ge-
nitori hanno la pessima
abitudine di lasciare l’au-
to sul marciapiedi. Cosa
faremo? Chiudere la stra-
da è una soluzione irrea-
lizzabile. Vedremo, inve-
ce, di assicurare la pre-
senza di un vigile urbano.
Ma ripeto: aspettiamo la
riunione di martedì se-
ra».

I genitori: «Alunni in pericolo a Lucinico»
Traffico caotico e parcheggi selvaggi. Chiesta la presenza di un vigile

IN BREVE

In via del Carso 20 metri
di marciapiede dissestato

NESERVONO ANCORA1100

Raccolte poco più di 400 firme
per i 4 referendum comunali

OGGI ALLA STAZIONE

Parte il Puppet&Music

PRESENTAZIONE DI UN LIBRO

«Il signor Ikea» alla Leg

ISTANZAAVANZATA ADAUTOVIEVENETE

Sant’Andrea chiede barriere fonoassorbenti
Il presidente Brescia: va abbattuto l’inquinamento provocato dal traffico sul raccordo

LA RIVISTA HA 20 ANNI

Esce Borc San Roc

Rattoppi di asfalto, pavi-
mentazione crepata, tombi-
ni instabili: venti metri di
marciapiede sconnesso e
pericoloso tra due «tappe-
ti» di asfalto perfetto. Che
a Gorizia la questione rela-
tiva ai marciapiedi disse-
stati sia ormai una realtà,
tutti lo sanno, ma la situa-
zione in cui versa via del
Carso suona tanto come
una beffa. «Una beffa», la
signora Renata Mauro defi-
nisce proprio così la la si-
tuazione del tratto conclusi-
vo della discesa che porta
alla rotonda provvisoria di
piazzale Divisione Manto-
va. Quella del marciapiede
sinistro suona come una
beffa anche perché, nel
tratto finale, c’è una rampa

per le carrozzine e per i di-
sabili dove, oltre ad esserci
un asfalto liscio e perfetto
come un panno da biliardo,
ci sono anche dei cordoli
perfettamente allineati.

«Assisto una signora che
abita in quella zona - spie-
ga la donna - è paraplegica
e quella parte del marcia-
piede è impraticabile. Una
volta mi sono procurata an-
che una storta alla caviglia.
Forse avrei dovvuto denun-
ciare il Comune, ma non
l’ho fatto. Ma ora basta.
Non si capisce per quale
motivo tutto intorno debba
essere perfettamente asfal-
tato a aperte quel breve
tratto. Ho chiesto lumi a tut-

ti, ma nessuno mi ha mai sa-
puto dare delle risposte.
L’unica cosa che sò è quel-
lo che mi ha detto ai tempi
dei lavori il capocantiere.
Al tempo c’era ancora il sin-
daco Vittorio Brancati.
L’uomo si è limitato a preci-
sare che si trattava di due
appalti differenti e che non
era sua competenza asfalta-
re quel tratto di marciapie-
de. A questo punto chiedo
all’amministrazione di fare
qualcosa».

La signora ricorda anche
i sei scalini scavati nella
terra e asfaltati che permet-
tono di accorciare il tragit-
to a chi dal piazzale vuole
raggiungere via del Carso.

«Anche le scalette sono
completamente sconnesse.
Spero che l’amministrazio-
ne comunale intervenga an-
che in questo caso. Il sinda-
co ha fatto diverse cose buo-
ne per il rilancio della cit-
tà, ma non c’è soltanto Gu-
sti di Frontiera. Prima van-
no risolti questi piccoli pro-
blemi». (s.b.)

Superano 400 unità le
firme raccolte finora
dal movimento referen-
dario cittadino, compo-
sto dai radicali dell’as-
sociazione «Trasparen-
za è partecipazione»,
dai Verdi del giorno e
dal Comitato goriziano
per chiedere quattro re-
ferendum comunali. Ri-
guardano l’abolizione
del comitato dei garan-
ti, le modalità di indizio-
ne delle consultazioni,
l’elezione del difensore
civico e il progetto di ri-
qualificazione di piazza
Sant’Antonio.

«Un risultato buono
ma non ancora soddisfa-
cente – spiega Renato
Fiorelli, una delle ani-
me di questo movimen-
to trasversale -. Quelli
che proponiamo sono
quesiti apolitici, civici.
Ci piacerebbe vedere
maggiore partecipazio-
ne da parte della gen-
te».

Per far indire il refe-
rendum di firme ne
mancano ancora 1100.
«Un’enormità – secondo
Lorenzo Cenni, dei radi-
cali -. In Italia, per pro-
porre un referendum
servono 500 mila firme,
su una popolazione di
circa 60 milioni di abi-
tanti, ovvero una firma

ogni 120 cittadini. A Go-
rizia, che ha una popola-
zione di 36 mila perso-
ne, di firme ne servono
1500. In altre parole, a
sottoscrivere la propo-
sta referendaria dev’es-
sere un abitante su 24.
Cinque volte di più ri-
spetto a quanto avviene
per i quesiti nazionali.
E’ un’ingiustizia».

Il movimento, tutta-
via, non demorde. E per
le prossime settimane
ha già in programma di
organizzare altri ban-
chetti, sia in centro peri-
feria. «In più – ricorda-
no i promotori – chi vuo-
le può votare anche al-
l’ufficio Elettorale del
Comune». In più, tra po-
co, i volantini che illu-
strano nel dettaglio l’ini-
ziativa, articolata su cin-
que punti, verranno di-
stribuiti nelle cassette
postali dei gorizia-
ni.(n.c.)

Barriere acustiche,
asfalto fonoassorbente e
limite di velocità abbas-
sato per ridurre l’impat-
to del rumore e dello
smog sul centro abitato.

Sono queste alcune del-
le istanze avanzate dal
consiglio di quartiere di
Sant’Andrea ad Autovie
Venete che, proprio in
questi giorni, sta racco-
gliendo le richieste delle
singole comunità che sa-
ranno interessate più da
vicino dai lavori per la re-
alizzazione della terza
corsia del raccordo auto-
stradale Gorizia – Villes-
se.

In più, il parlamentino
guidato da Mario Bre-
scia, sottolinea anche
l’esigenza che vengano ri-
qualificate le aree verdi
lungo il sedime autostra-
dale e che si proceda a

una manutenzione più co-
stante del manto strada-
le della grande rotonda
di Vertoiba e delle stra-
de circostanti. Sempre il
consiglio circoscriziona-
le aveva anche chiesto
che fosse realizzato un

collegamento pedonale –
ciclabile interrato per
permettere a quanti si
muovono a piedi o in bici-
letta di raggiunge l’area
del cimitero centrale sen-
za dover attraversare il
trafficatissimo svincolo

che porta in Slovenia.
«Un sottopassaggio –

aveva ricordato su que-
sto punto lo stesso Bre-
scia, illustrando i conte-
nuti della proposta for-
mulata da Sant’Andrea –
eliminerebbe tutti i pro-

blemi».
È ancora presto per ca-

pire quale sarà la rispo-
sta del gruppo di progetti-
sti incaricati da Autovie
di progettare l’amplia-
mento del raccordo e le
singole opere minori.
«Siamo pronti a collabo-
rare a 360 gradi – antici-
pa Brescia -. Non voglia-
mo in alcun modo rappre-
sentare un ostacolo a
questo intervento atteso
da tanto tempo. L’unica
cosa che chiediamo è di
prestare attenzione al no-
stro territorio, interessa-
to da una molteplicità di
infrastrutture e stabili-
menti produttivi».

Sul fronte della tutela
ambientale qualcosa è
destinato a muoversi già
nelle prossime settima-
ne. Il Consorzio per lo svi-
luppo della zona indu-
striale provvederà a in-
stallare i rilevatori per il
monitoraggio della quali-
tà dell’aria. Dalla stazio-
ne per la raccolta dei da-
ti dipenderanno tre cen-
traline remote dislocate
a ridosso delle aree resi-
denziali. (n.c.)

ALLARMETRAFFICOINVIA ROMANA

LOAFFERMALEDRI,ESPONENTEDELFORUM

«A rischio il contributo per piazza S. Antonio»

«Il 2 agosto 2008 il sin-
daco Romoli garantiva
che ”impresa e burocra-
zia non allungheranno i
tempi dei lavori” in piaz-
za Sant'Antonio. Tant'è

che una ventina di giorni
addietro veniva indicata,
quale vincitrice della ga-
ra di appalto per i lavori
di sistemazione della sto-
rica piazza, una ditta di
San Donà di Piave. Oggi
il Comune annuncia at-
traverso il proprio sito in-
ternet che ”a seguito del
rinvenimento (è scritto
proprio così!) di un'ulte-
riore offerta relativa alla
gara, la procedura di ag-
giudicazione è stata ria-
perta”».

A evidenziare le con-
traddizioni è Dario Le-
dri, esponente del Fo-

rum. «Purtroppo il Comu-
ne non specifica dove il
"rinvenimento" (per lo
Zingarelli anche "ritrova-
mento o scoperta") della
nuova offerta è stato ef-
fettuato: se in uno scanti-
nato del palazzo comuna-
le, in un sottoscala ovve-
ro occasionalmente per
la pubblica via o - più ra-
gionevolmente in qual-
che cassetto dell'ufficio
tecnico - ironizza Ledri -.
Buon per il Comune, il
fortunoso ritrovamento è
comunque avvenuto in
tempi congrui per con-
sentire la consegna del

cantiere entro i termini
stabiliti del 31 dicembre
2008, almeno così par di
capire. E speriamo che
l'offerta non risulti mi-
gliore di quella risultata
vincitrice che prevedeva
un ribasso - stando alla
stampa - del 7,48%».

Conclude Ledri: «In
ogni caso, sindaco Romo-
li: vigili, vigili e poi vigi-
li, perchè la burocrazia
comunale è sempre lì die-
tro l'angolo, a far mostra
della sua efficienza. E
speriamo bene, date le
premesse, per l'ultimazio-
ne dei lavori».

IL COMUNE

Gentile: «Valuteremo
le richieste di mamme
e papà. Martedì
incontrerò i vertici
del parlamentino»

Le immagini parlano da sole e mostrano le
difficoltà che incontrano giornalmente gli
alunni delle scuole elementari e medie di
Lucinico a causa delle tante auto
parcheggiate in maniera selvaggia

I genitori propongono la
chiusura della strada (via
Romana) nei momenti in cui
gli alunni entrano ed escono
da scuolo. Se ne parlerà
anche nella riunione del
consiglio circoscrizionale
di martedì

Un particolare di via del Carso

Renato Fiorelli

Si apre oggi il Puppet&Music 08,
appuntamento tematico biennale
promosso dal CTA Gorizia e dedica-
to al rapporto tra l’universo del tea-
tro di figura e la musica contempora-
nea. Performance sono in program-
ma nell’atrio della Stazione ferrovia-
ria, alle 18.26 con successiva esecu-
zione alle 18.47. la direzione è del
maestro Lorenzo Castellarin, allesti-
menti a cura di Stefano Podrecca.
Sempre oggi, a Palazzo Attems Pet-
zenstein, prenderanno il via anche
workshop e seminari. Particolarmen-
te atteso lo stage condotto dal noto
artista olandese Neville Tranter del-
la compagnia Stuffed Puppet Thea-
tre, un vero maestro del settore, arti-
sta fra i più noti e apprezzati sulla
scena mondiale del Teatro di Figura
contemporaneo.

Al «signor Ikea», al secolo Ingvar
Kamprad, è dedicato il libro che ver-
rà presentato domani, alle 17.30, nel-
la sala interna della Libreria Editri-
ce Goriziana (corso Giuseppe Verdi
67, Gorizia). «Il signor Ikea. Una fa-
vola democratica» è il titolo del volu-
me scritto dal giornalista Nanni Del-
becchi e uscito per i tipi di Marsilio.
All’incontro di presentazione parte-
ciperà Alberto Garlini che converse-
rà con l’autore.Tutto comincia come
un classico racconto di viaggio: un
reporter e un fotografo partono per
il Grande Nord della Scandinavia, al-
la scoperta di allevamenti di renne,
bionde valchirie e notti bianche
d’estate. Ma quando il signor Ikea ir-
rompe nell’azione, la storia cambia
improvvisamente passo. Che cos’è la
grandezza? E che cosa significa esse-
re veramente grandi?

Un’immagine del raccordo autostradale Gorizia-Villesse

Domani sera, alle 20.30, sarà pre-
sentata alla sala Incontro vi via Ve-
niero a San Rocco il 20˚ numero
della rivista Borc San Roc, la pub-
blicazione edita dal Centro per la
conservazione e valorizzazione del-
le tradizioni popolari di borgo San
Rocco. La rivista sarà presentata
dal nuovo direttore Erika Jazbar,
dal precedente Dalia Vodice e da
don Renzo Boscarol che per tanti
anni è stato il responsabile della ri-
vista stessa.
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